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Il sistema fin ora usato dai nostri agricoltori 
per la contrattazione del bestiame vaccino, e più 
specialmente di quello da ingrasso, fece sentire 
il bisogno di ricercare un mezzo facile per giun- 
gere approssimativamente a determinare il peso 
morto degli animali in vendita. 

Collocare una bilancia a ponte per ciascun po- 
dere sarebbe disutile, occorrendo per essa un non 
lieve capitale che impiegato non darebbe adeguato 
frutto; obbligare i coloni a recarsi alla fattoria 
per questa verifica, oltre a rieseir disagevole in 
molti casi, talvolta impedirebbe V effettuazione 
della vendita sul podere stesso, molto usata da loro; 
servirsi di quelle stadere che si trovano in pros- 
simità dei mercati non è cosa molto convenien- 
te, ed i nostri agricoltori pratici ben ne sanno 



Digitized by Google 



4 

la ragione; in ultimo il peso vivo che dalla bi- 
lancia risulterebbe non farebbe al caso, poiché 
il contratto si fonda quasi sempre sul presunto 
peso della bestia morta e fredda (1), mentre la 
bilancia darebbe il peso vivo, e da questo al peso 
morto ricercato non puossi giustamente stabilire 
la proporzione voluta, variando il vivo, a seconda 
dello stato della bestia, della sua età, e dei cibi 
che furono impiegati per ottenerne l'ingrasso. 

A questo fine il sig. Racher, mercante di be- 
stiami ed agricoltore, ritrovò che la periferia del 
fascio anteriore dell' animale bovino stava in rap- 
porto costante col suo peso morto. 

Il distintissimo sig. Matteo De Dombasle af- 
ferrando questa idea, che da prima gli sembrava 
assurda, si mise a ricercare il come applicarla 
con utilità; e dopo lunghe ed accurate esperienze 
arrivò a compilare una scala-base la quale dava 
il peso costante in misura di seguale ; però non 
corrispondendo questa perfettamente ai bisogni 
degli agricoltori, determinò di stabilire V accresci- 
mento per ogni centimetro col formare una scala 
proporzionale da metri 1 . 82. a metri 2. 73, che 
dava il peso morto da chilogrammi 175 a chi- 
logrammi 600. 

Il chiarissimo mio maestro cav. professore 
Pietro Cuppari, direttore del Regio Istituto Agra- 
rio Pisano, applicando questa scala agli animali 
delle due razze costituite in Toscana osservò che 
non corrispondeva esattamente, ma che però, sem- 
pre sul medesimo sistema, si poteva giungere a 
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fare scale atte all' uopo; prese ad esaminare gli 
otto punti tracciati dal sig. Racher, e confrontarli 
con quanto la pratica somministrava; e con espe- 
rienze continuate sopra tutte le vaccine che si 
presentarono alla bilancia pubblica del R.° Isti- 
tuto predetto, arrivò a formulare le qui sotto scale- 
basi, corrispondenti alle due razze costituite in 
Toscana. 

Da queste si vede che a misura data il peso 
resta costante per ogni accrescimento, il che nello 
specchio N.° 1. resulta di chilogrammi 24. 790. 

Ed allo specchio N.° 2. resulta chilogrammi 
30. 987, cioè una differenza di chilogrammi 6. 197 
in più per ogni accrescimento della razza pisana, 
ossia un quarto. 

SPECCHIO N.° 1. 

* 

Razza di Val di Chiana 

» 



Misura data 
del 

fascio anteriore 
" MeTri 


Accrescimento 
progressivo 
in misura 

Millimetri 


Peso 
corrispondente 
deJla carne morta 

Chilogrammi 


Accrescimento 
costante 
in peso 


1.807 




174. 860 


24. 79 


1.880 


73 


199. 650 




1.925 


72 


224. 430 




2. 022 


70 


249. 220 




2.092 


70 


274. 010 




2.158 


66 


298. 800 




2. 218 


60 


323. 590 




2.270 


60 


398. 380 
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SPECCHIO N.° 2. 



Razza mucca o pisana 



Misura data 
del 

fascio anteriore 
Metri 


Accrescimento 
progressivo 
in misura 

Millimetri 


Peso 
corrispondente 
della carne morta 

Chilogrammi 


Accrescimento 
costante 
in peso 


1.807 
1.880 
1.952 
2. 022 
2. 092 
2. 158 
2. 218 
2. 278 


73 
72 
70 
70 
66 
60 
60 


218. 620 
249. 607 
280. 594 
311. 581 
342. 568 
373. 555 
404. 542 
435. 529 


chilogr. 30.987 



Potendo operare con tutto il comodo deside- 
rabile queste due scale sarebbero state sufficienti 
al bisogno: ma poiché la ricerca del peso si fa 
più specialmente nella contrattazione ai mercati, 
luoghi che non presentano facilità ne calma, per 
agevolare la operazione aritmetica necessaria a j 
raggiungere il resultato richiesto, a questo pro- 
posito credei utile formulare due scale comple- 
te corrispondenti alle due razze; le quali scale 
abbracciando da metri 1. 72 a metri 2. 55, danno 
il peso morto ammontare da chilogrammi 150 
Ano a chilogrammi 476 per la razza bianca di 
Val di Chiana ; e da chilogrammi 187 fino a chi- 
logrammi 586 per la razza mucca o pisana ; sta- 
bilendo così il rapporto per ogni centimetro li- 
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neare della periferia dell'anzidetto fascio degli 
animali vaccini. 

Gli animali che più specialmente danno il rap- 

* 

porto costante sono i maschi, e più quelli castrati 
allevati per ingrasso, variando non poco le fem- 
mine per i parti ed altre cause dalle quali la 
periferia summentovata subisce varie alterazioni. 

Premesse queste osservazioni credo utile spie- 
gare come si deve operare per ottenere la mi- 
sura del fascio anteriore delP animale. 

Il fascio anteriore si misura con una cordi- 
cella oppure con un nastro di tela numerato; 
la corda per misurare il fascio anzidetto, dovrà 
essere di spago grosso incerato, perchè non ri- 
senta P influsso del secco e dell' umido dell' am- 
biente . 

La numerazione principierà dal metro, e 
continuerà centimetro per centimetro, Ano alla 
lunghezza delle scale che sono notate più sotto. 
Le divisioni nella corda possono essere fatte con 
nodi, o pure con tanti anellini di ferro fine ; se 
poi ci vorremo servire del nastro, sarà necessa- 
rio che esso non sia tanto largo, e che le divi- 
sioni vi sieno marcate come nei nastri degP in- 
gegneri. 

11 sig. Dombasle raccomanda ancora una ca- 
tenella di ferro, ma parmi che dovrebbe essere 
incomoda assai, impedendo gli anelli di poter 
ben costeggiare P animale. 

Per condurre la misurazione più esatta che 
sia possibile, è necessario essere in due; uno 
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si collocherà vicino alla spalla sinistra deli' ani- 
male, e T altro a destra ; tenendo il primo con 
una mano V estremità della corda fìssa sul gar- 
rese (2) delP animale la farà discendere sulla* 
spalla e precisamente in mezzo alla punta, e pas- 
sandola quindi tra le due gambe la consegnerà 
all'altro il quale la farà passare alla gamba op- 
posta dietro la spalla, facendola poi risalire, 
sempre accosto, fino al garrese. 

Da quel lato in cui la misura passa dietro 
una delle due gambe, la corda deve risalire esat- 
tamente dietro la spalla, e dalla parte davanti 
sul piano della spalla opposta. 

L' operatore dopo aver riunito la corda nu- 
merata al punto che viene ad incontrarsi, strin- 
gendo moderatamente tra le due dita la pàrte 
che dà la misura, lascerà cadere V altra estre- 
mità e veduto quanti metri e centimetri segna , 
andrà a consultare la scala proporzionale della 
rispettiva razza. Supposto per esempio, che si 
sia misurato un bove della razza di Val di Chia- 
na, e che la misura sia stata di metri 2.30, 
avremo che data misura dà 

metri 2. 30, chilogrammi 363. 257. 
» 0. 00, '/* » 2. 4 77. 

chilogrammi 365. 734. 
di carne morta e fredda. 

Affinchè la operazione sia esatta fa d' uopo 
che V animale sia ben situato, cioè che una gamba 
non sia più avanti dell'altra; e per maggior si- 
curezza si passerà subito alla contro prova mi- 
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stirando dal lato opposto della prima operazio- 
ne: se fra le due misure resultasse differenza 
notabile si prenderà la media, e si riterrà per 
giusto il resultato delle due misure diviso per- 
dile, come per esempio: 

Se la prima misura fosse di 

metri 1. 42. 
la seconda » 1. 50. 

metri 2. 92. 
misura media 1. 46. 
È da avvertirsi però che in queste due opera- 
zioni, fatte con la massima celerità, necessita che 
1 l'animale non faccia nessun movimento di gambe, 
nè abbassi od alzi la testa. 

La posizione dell' animale influisce assai sul 
giusto resultato dell' esperienza. La testa deve es- 
sere collocata nelP ordinaria situazione, cioè di- 
ritta, nè troppo alta nè troppo bassa; le gambe 
debbono essere unite e bene stese, e l'animale 
deve essere in piena calma e non ruminare. 

Le tavole che più sotto furono da me com- 
pilate con la maggior possibile scrupolosità ; 
però sarei grato a quegli agricoltori che tro- 
vando delle differenze notabili nelle misure da 
me indicate me ne dassero avviso, affinchè si po- 
tesse giungere al maggior grado di approssima- 
zione possibile. 

Al principio di questo scritto notai che il rap- 
porto del peso vivo al peso morto varia assai a se- 
conda dello stato d' ingrassamento dell' animale e 
delle condizioni in cui si trova riguardo alla di- 



IO 

stanza di tempo dagli ultimi alimenti presi; difatti 
basteranno poche esperienze per dimostrare la 
variabilità di questi calcoli. 

Un bove ingrassato coi metodi ordinari (senza 
stallare ) (3) misurò metri 2. 54, ciò che alla scala 
darebbe chilogrammi 471. 946; invece il peso vivo 
resultato alla bilancia fu di chilogrammi 834. 670. 

PROPORZIONE 

834, 670 : 471, 946 :: 100 : X = 
a 471, 946 X 100 » 
834, 670 = a 54. 
Per mezzo della regola di proporzione si è ve- 
duto che il peso vivo p. e. è eguale a 100, il 
peso morto si residua eguale a 54, Vs? quanto 
dire che il calo per ogni 100 chilogrammi di peso 
vivo ascende a chilogrammi 45, '/a- 

Altro bove nelle medesime condizioni ( stal- 
lato 12 ore) misurò metri 2. 40 di fascio anteriore T 
ciò che alla scala darebbe chilogrammi 447. 548. 
ed il peso vivo resultato alla bilancia fu di chi- 
logrammi 781. 340. 

PROPORZIONE 

781, 340 : 447, 548 :: 100 : X = 
a 471, 946 X 100 
834, 670 = a 57. */*. 
Il che dimostra che in chilogrammi 100 di peso 
vivo il calo ascende a chilogrammi 42, 3 | 4 . 

Un terzo bove nelle medesime condizioni d'in- 
grassamento ( stallato di 24 ore ) misurò me- 
tri. 2. 61, ciò che alla scala portava chilogram- 
mi 500. 877, ed il peso vivo resultato alla bilan- 
cia fu di chilogrammi 873. 340. 
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PROPORZIONE 

873, 340 : 500, 877 :: 100 : A r = 
a 500, 877 X 100 

834, 670 = al peso di chilo- 
grammi 60. 

Il che dimostra che in ogni 100 chilogrammi il 
calo, o la perdita, sarebbe stata di chilogrammi 40. 

In queste tre prove abbiamo che l' animale 
ingrassato e non stallato ci dà un calo di chilo 4 - 
grammi 45, per 100 

stallato di ore 12 chilogrammi 42. 5 f 4 » 
» 24 » 40. — » 

Trattandosi di bovi di nostra proprietà si 
potrebbe sempre facilmente rilevare lo stato dello 
stomaco e degli intestini dell' animale , ma tal- 
volta volendo comprare bovi ad una fiera, o ad 
un mercato, il calcolo fatto colla bilancia, per le 
ragioni già espresse, resulterà sempre erroneo 
riguardo alla massa vendibile al macello. 

Alberto Thaer ne' suoi Principii ragionati 
d'Agricoltura insegna un altro metodo, diverso 
da quello sopra notato, e che dal peso vivo • re- 
sultato alla bilancia vuol stabilire il peso morto. 

« Alcuni, egli dice, hanno preteso di déter- 
« minare il peso di un animale dalle dimensioni 
« di certe parti, e dietro alcune formule aritme- 
« tiene. 

« Se anche nel maggior numero dei casi ciò 
« potesse aver luogo con qualche sicurezza, que- 
« ste regole non sarebbero applicabili che ad una 
« sola razza (4) particolare e ben stabilita, dimc- 
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« dochè per ciascuna razza si dovrebbe aver delle 
« regole distinte e determinate in un modo pra- 
« tico (5). 

<c In Inghilterra si è già persuasi di ciò. Nello 
« stato attuale delle cose sarebbe azzardare di 
« troppo col fidarsi a questi dati (6). 

« Dietro le esperienze degli inglesi, si può 
« con una certa precisione valutare gli animali 
« da macello, dal peso lordo che hanno in vita. 
« Ma per questo conviene aver riguardo allo stato 
« di salute e di nutrimento, nel quale si trovano 
« gli animali. Per un bue che non è affatto ma- 
« grò, ma che peranche non è grasso, Procter 
€ Anderson dà la formula seguente. Prendete la 
« metà del peso dell' animale vivente, aggiunge- 
re tevi i quattro settimi del totale, e dividete per 
« due , ed il quoziente darà il peso di carne 
« morta (7) ». 

Prendiamo a sperimentare il metodo sopra 
il primo bove notato: 

'/* peso vivo chilogrammi 417. 335. 

i quattro settimi » 476. 896. 

chilogrammi 894. 231. 

diviso per due, chilogrammi 447. 115. peso 
morto ricercato; avremo che il suo peso vivo 
sta al morto come 

834, 670 : 447, 115 :: 100 : X = 
a 447, 115 X 100. 
834, 670 = a 53' l \ È 
(mentre con la scala da me proposta verrebbe 54 1 /,) 
ossia 45 Vj di calo. 
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Secondo bove stallato di ore 12: 
metà del peso vivo chilogrammi 390. 670. 
i quattro settimi » 44 6. 480. 

chilogrammi 837. 150. 
diviso per due, chilogrammi 418. 575. 
peso morto ricavato. 

2. a PROPORZIONE 

781, 340 : 418, 575 :: 100 : X = 
a 418, 575 X 100 
781, 340 = a chilogrammi 53 3 |* 
quanto dire chilogrammi 46 a /s di calo. 
Terzo bove stallato di 24 ore: 
metà del peso chilogrammi 436. 670. 
i quattro settimi » 499. 048. 

chilogrammi 935. 718. 
diviso per due, chilogrammi 467. 859. 

3. a PROPORZIONE 

873, 340 : 467, 859 :: 100 : X = 
457, 859 X 100 

873, 340 = a chilogrammi 53 3 / s 
quanto a dire chilogrammi 46 1 J 5 di calo ; e 
cosi mentre col sistema della misura del fa- 
scio anteriore avevamo un calo progressivo a 
seconda dello stato dell' animale o stallato o 
no come di sopra fu esposto, col metodo racco- 
mandato da Taher invece il rapporto del peso vivo 
al morto rimane costante in tutte e tre i casi. 
Perciò il fatto parla tanto chiaro da se stesso 
che stimo prudenza di passar oltre raccoman- 
dando quanto più posso F adozione in pratica 
delle scale da me tracciate. 
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mu PROPORZIONE 

Per ritrovare il peso nello della Carne Vaccina 

RAZZA DI VAL DI CfflANA 

( a manto bianco ) 



RAPPORTO fra la misura ed il peso 



o 

ti 'Il lari 

2 w C 
— ~ 


PeRO 


i o 


Peso 


o 

E £ Z 


Pe p o 


£ 9 U 


Pesoi 




Chilo- 


i ti • w 


Chilo- 


.£ M 


Chilo- 


i SS 


Chilo- 




1 grammi 

1 




grammi 

i 


1 ^ 


i grammi 

1 




; grammi 

I 


1.72 


1 50. 050 


1.93 


217.355 


2,14 


294.675 


2,35 


388.044 


1.73 


1 5.3. 1 50 


1.94 


220. 896 


2. 15 


298. 800 


2. 36 


393.002 


1-74 


1 oG. 250 


1.95 


c\Cì A A O r\ 

224. 430 


2.10 


302. 935 


2.37 


397. 960 


■ -7n 


1 59. 350 


1.96 


227.971 


2. 17 


30 / . 0 / 0 


2.38 


402.918 


1.70 


1 62. 450 


1,97 


231.512 


2.18 


311.205 


2.39 


407.876 




]fi5 550 


1.-98 


235 053 


2 19 


315 340 




412 834 


1.78 


1 68. 650 


1.99 


238. 594 


2,20 


319.475 


2.41 


417.792 


1.79 


171.750 


2.00 


242. 135 


2.21 


323. 590 


2.42 


422.750 


1.80 


174.860 


2.01 


245.676 


9 99 


327.625 


2.43 


426.883 


1,81 


177.960 


0? 


249. 220 


9 9^K 


331.760 


2.44 


431.016 


1 . 82 


181.060 


2.03 


252.741 


2. 24 


335. 895 


2.45 


435. 349 


1.83 


184.160 


2.04 


256. 282 


2,25 


340.030 


2.46 


439.282 


1.84 


187.260 


2.05 


259. 823 


2.26 


344.170 


2.47 


443.415 


1.85 


190.360 


2.06 


263. 364 


2 27 


348.380 


2.48 


447. 548 


1.86 


193.460 


2,07 


266. 905 


2. 2<S 


353. 324 


2,49 


451.281 


1.87 


196. 560 


;2.08 


270. 446 


2.29 


358. 298 


2.50 


455.414 


1.88 


199.650 


2.09 


274.010 


2.30 


363.257 


2.51 


459.547 


1.89 


203.191 


2.10 


278.145 


2.31 


368.212 


2.52 


463.680 


1.90 


206.732 


2.11 


282. 280 


2.32 


373.170 


2.53 


467.813 


1.91 


21 0.273 


3,12 


286.415 


2. 33 


378.128 


2.51 


471.946 


1.92 


213.814 


2,13 


290.540 


2.34 


383.086 


2.55 


476. 079^ 
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SCALA PROPORZIONALE 

Per ritrovare il peso netto della Carne Vaccina 

RAZZA MUCCA O PISANA 

( a manto scuro ) 



RAPPORTO fra la misura ed il peso 



Misura 

dellfascio 
Metri 


Pe so 
Chilo- 
grammi 


Misura 
Idei fascio 
Metri 


Peso 
Chilo- . 
grammi 

1 


o 

5 3 - 

■j. «2 - 
■- mm g 


Peso 
Chilo- 
grammi 

1 




Peso 
Chilo- 
grammi 


1.72 
1.73 
1.74 
1.75 


187.633 
191.506 
195.379 
199.252 
203.125 

90P» ttQ£ 
210.871 
214.744 
218.620 
222. 500 
226. 373 
230. 246 
234.119 
237.992 
241.865 
245. 738 
249. 607 
254.033 
258. 459 
262. 885 
267.311 


1.93 271.737 
1.94.1 276.163 
1.95 280.594 
1.961285.016 


2.14 
2.15 
2.10 
2.17 


368. 388 
373. 555 
378.719 
383. 883 
389.047 

Oul. ivi I 

399.375 
404. 542 
409.706 
414.807 
420. 034 
425.198 
430. 362 
435. 529 
441.726 
447.923 
454.120 
460.317 
466.517 
472.714 
478.911 


2.35 
2,36 
2.37 
2.38 
2.39 

9 40 

2.41 
2. 42 
2.43 
2.44 
2.45 


485. 108 
491.305 
497. 503 
503.700 
509. 897 
516 0Q4 

522.294 
528.490 
532.916 
537.342 
541.768 
546.194 
550.620 
555.046 
559. 477 
563.903 
568. 329 
572.755 
577.181 
581.607 
586. 033 


1.70 
1.77 
1.78 
1.79 
1.80 
1.81 
1.82 


1.98 
1,98 
1.99 
2.00 
2.01 
2.02 
2.0:; 


289. 443 
293. 870 
298. 297 
302. 724 
307.150 
311.581 
316.007 


2.18 

9 1Q 

2. 20 
2,21 
2. 22 
2.23 
2.24 


1.83 
1.84 
1.85 
1.80 
1.87 
1.88 
1.89 

1.90 
1.91 
1.98 


2.04 
2.05 
2,06 
2.07 
2. 08 

2.10 
2 11 
2.12 
2.13 


320. 433 
324.859 
329.285 
333.711 
338.137 
342. 568 
347.732 
352. 896 
358.060 
363. 224 


2.25 
2.26 
2,27 
2.28 
2,29 

2.30 
2.31 
2.32 
2.33 
2.35 


2,46 
2,47 
2,48 
2.49 
2. 50 
2.51 
2.52 
2,53 
2.54 
2,55 
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NOTE 



(1) Per peso morto o di macello intendesi ciò che l'animale pesa 
*uir uncino quando gli si é tolta la testa, la pelle, i visceri, il sego: 
la carne, cioè, e le ossa che si vendono al macello. 

(2) Il garrese è quella parte più elevata dell'animale, che é situata 
all'estremità superiore di ambedue le spalle, fra la base del collo ed 
il principio del dorso. 

(3) Per stallatura s' intende il tempo che V animale vien tenuto iu 
una stalla senza mangiare. 

(4) Di fatti variando di non poco le proporzioni, razza per razza, 
è necessario fare scaie speciali, cosa non molto difficile quando si ar- 
rivi a fissare le basi. S. F. 

(5) A senso mio parmi che sia più utile studiare per giungere a 
compilare tante scale quante razze di bestiame vaccino esistono piutto- 
stoché servirsi di metodi erronei i quali non raggiungono lo scopo. S. F. 

(6) Raccomando agli agricoltori pratici di confrontare il metodo 
delle scale proporzionali, e quello che in seguito trascriverò, citato dal- 
l' egregio Thaer. S. F. 

(7) Ancorché la regola fosse giusta parmi che vi vorrebbe qualche 
qualche distinzione a seconda dello stato dell'animale. S. F. 
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